
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo ai Filippesi (1, 12 – 20a) 

Fratelli, desidero che sappiate come le mie vicende si siano 

volte per il progresso del Vangelo, al punto che, in tutto il 

palazzo del pretorio e dovunque, si sa che io sono 

prigioniero per Cristo. In tal modo la maggior parte dei 

fratelli nel Signore, incoraggiati dalle mie catene, ancor 

più ardiscono annunciare senza timore la Parola. Alcuni, 

è vero, predicano Cristo anche per invidia e spirito di 

contesa, ma altri con buoni sentimenti. Questi lo fanno per 

amore, sapendo che io sono stato incaricato della difesa 

del Vangelo; quelli invece predicano Cristo con spirito di 

rivalità, con intenzioni non rette, pensando di accrescere 

dolore alle mie catene. Ma questo che importa? Purché in 

ogni maniera, per convenienza o per sincerità, Cristo 

venga annunciato, io me ne rallegro e continuerò a 

rallegrarmene. So infatti che questo servirà alla mia 

salvezza, grazie alla vostra preghiera e all’aiuto dello 

Spirito di Gesù Cristo, secondo la mia ardente attesa e la 

speranza che in nulla rimarrò deluso. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (12, 8 – 12) 

Disse il Signore: «Chiunque mi riconoscerà davanti agli 

uomini, anche il Figlio dell’uomo lo riconoscerà davanti agli 

angeli di Dio; ma chi mi rinnegherà davanti agli uomini, sarà 

rinnegato davanti agli angeli di Dio. Chiunque parlerà contro 

il Figlio dell’uomo, gli sarà perdonato; ma a chi bestemmierà 

lo Spirito Santo, non sarà perdonato. Quando vi porteranno 

davanti alle sinagoghe, ai magistrati e alle autorità, non 

preoccupatevi di come o di che cosa discolparvi, o di che cosa 



dire, perché lo Spirito Santo vi insegnerà in quel momento ciò 

che bisogna dire».  

 


